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Eugenio Volani: sacerdote, 
educatore e musicista 

Frammenti di una scuola goriziana tra Ottocento e Novecento 

Eugenio Volani nacque nel 1872 a Volano 
(poco distante da Rovereto) e venne a Gori­
zia ancora da chierico, richiesto dal Princi­
pe Arcivescovo monsignor Luigi Zorn 
(1883 - 1897) che aveva bisogno di sacerdo­
ti. Con molti sacrifici e molte privazioni 
assolse i.I gi nnasio nella sua città nata le per 
passare poi al seminario di Trento , dove 
scelse la via del sacerdozio. "A Gorizia si 
distinse subito per la sua viva intelligenza, 
pe r la prontezza di spirito, per la faci.litù cli 
parola e di penna, per amore delle belle arti 
e in specie per la musica" e, continua lo sto­
riografo Camilla Medeot, "per la sua bontù 
generosa e la sua pietà edificante il caro 
Volani resterù sempre nei nostri ricordi". 
Consacrato nel luglio ciel 1896 e celebrata la 
sua prima Messa nel paese natio , venne 
mandato in cura d'anime ad Aquileia, poi a 
Cervignano. Nel 1900 fece ritorno a Gorizia 
per assumere l' inca rico di catechista nelle 
scuole maschili , posto che manterrà fino 
alla morte, con tanto zelo e tanta passione 
da accatrivarsi la benevolenza e la stima non 
solo dei suoi scolari , ma anche di tutti i suoi 

< Don Eugenio 1/olél ni, il primo seduto da sinistra . 

colleghi. Gli anni più intensi li ebbe duran­
te il periodo di insegnamento nella Scuola 
Popolare e Civica di piazza Antonio Rotta , 
sotto la direzione di Augusto Zurman (1848 
- 1924, insegnante elementare goriziano, 
aveva frequentato l'Università a Vienna 
dove conseguì l'abilitazione per l'insegna­
mento della mùematica e della fisica ; prima 
insegnò nel ginnasio e nell'istituto magistra­
le , poi fu messo alla direzione del "Civico 
Collegio Maschile" e della scuola di piazza 
Rotta e ricevette anche l' incarico cli ispetto­
re delle scuole italiane della città e del cir­
condario svolgendo un compito di un'ac­
corta difesa dell'italianitù). 
La scuola di via Rotta, l'edificio fatiscente 
che la ospitava assieme ad altre abitazioni, e 
piazza Antonio Rotta oggi non esistono più. 
Piazza Rotta , all'epoca, corrispondeva al 
tratto dell 'a ttuale via Crispi che va da via 
Morelli a via Roma; in un angolo della piaz­
za, accanto al passaggio Edling, sorgeva il 
vecchio edificio scolastico abbattuto nel 
1959 per l'apertura dell 'attuale via De 
Gasperi. La scuola maschile nacque per 
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voto del consiglio comunale nel 1898 e ven­
ne insediata in un vecchio fabbricato dello 
scomparso passaggio Edling, accanto alle 
cinque classi della scuola popolare, della 
quale era la naturale continuazione e con­
clusione de!Ja carriera scolastica. 
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anni. L'anno seguente si aprì la settima che 
venne affidata a Giuseppe Franzot (1872 -
1972, insegnante elementare goriziano , ami­
co di Volani e grande testimone attento dei 
tragici eventi di quell'inizio di secolo) ma 
mancavano ancora gli insegnanti cli educa-
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Spart ito per organo e coro a tre voci viri li del ·'Laetentur Coeli" di W Wrattnr ( 1808), manoscritto e ricopiato da don 
Eugenio Volani il 18 dicembre 1927 e donato a don Baubela per le fest ività natal izie d1 quell'anno. 

Nel primo anno scolastico (1898- 1899), la 
scuola aveva una sola classe, la sesta, in cui 
insegnavano il direttore Zurman e il mae­
stro Carlo Rubbia (ispettore scolastico nel 
primo dopoguerra). Vi affluivano tutti i 
promossi o, come si diceva a quel tempo, gli 
assolti della quinta , di età inferiore a 14 

zione fisica, di scienze e di storia naturale. 
Nell 'anno ciel giubileo (1900) , alle due clas­
si esistenti si aggiunse l'ottava, per cui si 
dovette ricorrere a una nuova forza inse­
gnante con il maestro Emilio Jorclan, giunto 
eia San Lorenzo di Mossa per l'i nsegnamen­
to del.le scienze naturali. Queste tre classi 



costituivano allora la prima ed unica scuola 
maschile per l'assolvimento totale e reale 
dell 'obbligo scolastico in tutta la provincia. 
La scuola maschile era stata preceduta da 
quella femminile che aveva la sua sede in via 
San Giovanni, nell 'edificio accanto alla 
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città, della provincia e persino dell'Istria . 
Scrive il Maestro Franzot: "Fino al 1900, ad 
onta cleLla legge fondamentale sull'istruzio­
ne pubblica obbligatoria e gra tuita dal com­
piuto 6° anno di età al compiuto 14°, il 
comune di Gorizia non si distinse sover-
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Nell'ultima pagina, la firma autografa d1 Eugenio Volani . Il brano è ancora oggi eseguito dalla Corale del Borgo a 
conclu sione della Messa "in Nocte" d1 Natale. 

chiesa; venne istituita dal Comune nel 1895. 
Seguiro no ne l 1902 quella delle Suore cli 
Notre D arne e nel 1911 quella d elle Madri 
O rsolin e. La scuola femminile ebbe quale 
prima dirett ri ce E lisa Favetti (1 856 - 1938) 
che la fece affe rmare rapidamente, attiran­
d o le fanciulle delle mig li o ri famiglie della 

chiarnente per amore e inte ressa mento alla 
scuo la del popolo. iv[anteneva . è vero, due 
scuole femminili e tre maschili . Le fanciulle 
frequentavano la scuola popolare di via 
Cod elli , fondata con il lascito d ella vedova 
Elisa Frinta (nacque Barago nel 1841 , non 
parteci pò attivamente alla \'ita d ella cittii a 
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Gli insegnanti della Scuola popolare e cittadina d1 Passaggio Edling nell 'anno scolastico 1905-1906. Sedu1i da 
sinistra : Anna Braida. don Eugenio Volani . Augusto Zurman (d irettore) e Beatrice Oraziett1. In piedi da sinistra: Giu­
seppe Naglig. Giuseppe Culot. Antonio Jacobi . Giuseppe Franzot. Maria Rubbia e Carlo Rubb ia ( 1873-1931 ). non­
no del Premio Nobel Carlo Rubb1a. 

causa dei gravi lutti che colpirono la sua 
famiglia: sola e soli raria dopo la morte del 
marito e del figlio , si lasciò mori re asfissia ta 
dal fumo nel suo appartamento iJ 13 aprile 
del 1886; pochi giorn i prima del su icidio 
fece testamento e lasciò ogni suo avere ai 
giova ni goriziani , ragazzi e ragazze, perché 
venissero ist ituite una scuola popolare cli 
lingua italiana e un a scuola cli lavori femmi­
nili , oltre a borse cli studio per poveri stu­
denti goriziani di nazionalità italiana fre­
quentanti l'università a Vienna) ". Continua 
Franzot: "l fanciulli venivano iscritti nelle 
tre scuole popolari generali: una che pren­
deva nome dal passaggio Edling o di piazza 
Anton io Rotta, la seconda in via Baiamonti 
e la terza in via della Cappella, costruira con 
la fondazione del filantropo mil,mese cav. 

Viraliano Fumagall i (quello cli via Cappella 
fu il primo edificio scolastico costruito dal 
Magistrato Civico grazie al lascito Fumaga l­
li e inaugurato nel 1887). Le due scuole 
fe mmin ili funzionavano ott imamente; le tre 
maschili un po' meno. Con una popolazio­
ne di 3000 unità, i posti a ruolo avrebbero 
dovuto esse re al meno una quara ntina , venti 
per le maschili e altre ttanti per le femmi nil i. 
Ma mentre i posti di ruolo per le fe mminili 
erano appunto una ventin a, quelli delle 
scuole maschili si riducevano a ci nque: tre 
nella scuola cli Passaggio Ecl ling, uno in 
quella cli via Baiamonti e uno in quella cli 
via della Cappel la. I posti vacanti erano 
occupati da maestri provvisori. La minoran­
za tedesca aveva una propria scuo la popola­
re mantenuta dallo Schulvcrein , potente 



sodalizio che aveva lo scopo di diffondere la 
lingua nelle zone mistilingue. Le famiglie 
slovene mandavano i fanciulli nelle loro pri­
vate cli via della Croce (Solski Dom) e cli via 
Bertolini, attuale via Randaccio (Malni 
Dom). Questa era la poca allegra situazione 
della scuola primaria maschiJe" . 
In questo contesto la fatiscente sede cli Pas­
saggio Eclling si stava rivelando del tutto 
insufficiente al crescente sviluppo della cit­
tà. Scrive Volani: "Il personale insegnante 
reclamava la costruzione cli un nuovo edifi­
cio con la palestra, la sala eia disegno, i gabi­
netti di fisica e di storia naturale, con il 
riscaldamento centrale e con un acconcia 
suppellettile moderna ". Anziché l'edificio 
nuovo, la scuola fu trasferita in una costru­
zione sica tra viale XXIV Maggio (allora via 
Tre Re) e l'inizio di via Duca D'Aosta (allo­
ra via dei Cipressi), con ingresso su que­
st'ultima. Questo cambiamento di sede ciel 
tutto inatteso e da tutti ritenuto un ostacolo 
alla realizzazione di un nuovo edificio scola­
stico, riempì di amarezza l'animo degli inse­
gnanti e dei genitori. Ma il Volani continua 
le sue rimembranze ricordando un aneddo­
to che avrebbe modificato gli eventi: "una 
mattina dell 'aprile 1909, quando gli alunni 
schierati per classi si accingevano, col loro 
insegnante, a salire la scala per riprendere la 
quotidiana attività, giunse inaspettato un 
visitatore illustre, il Podestà avv. Francesco 
Marani. li primo cittadino cli Gorizia volle 
vedere tutto: le tre aule scalcinate, la sup­
pellettile, la irrazionale disposizione degli 
ambienti e il limitatissimo spazio riservato 
alla ricreazione. Non fece commenti, non 
fece promesse esplicite, ma dalle poche 
parole che disse nel congedarsi traemmo la 
persuasione che alla scuola cittadina 
maschil e era assicurata una sorte migliore. 
Non molto dopo infatti all'ufficio tecnico 
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comunale fu impartito l'ordine di appronta­
re senza indugio e cli presentare alla civica 
amministrazione un progetto dettagliato cli 
un edificio scolastico con otto aule, sale cli 
musica e cli disegno, riscaldamento centrale 
e bagni, eia erigersi sul fondo ciel parco 
comunale, recentemente acquistato, con 
l'ingresso principale dalla via dei Cappucci­
ni. Compiute tempestivamente le pratiche 
per l'approvazione ciel progetto eia parte 
della Commissione scolastica e ciel Consi­
glio Comunale, si diede tosto principio ai 
lavori che si protrassero tutto l'anno e parte 
ciel seguente con ardore e alacrità. Il 15 set­
tembre 1910, trecentoventi fanciulli e quin­
dici insegnanti fecero il loro solenne ingres­
so nel superbo fabbricato, che prese i.I nome 
di Scuola Popolare Generale e Cittadina 
Maschile e fu intitolata al poeta triestino e 
friulano Riccardo Pitteri. Fu una festa trion­
fale quel giorno, non solo per i più diretta­
mente interessati , ma per tutta la città. orgo­
gliosa cli questa nuova tappa ciel suo pro­
gresso civile" . Nel volgere cli pochi anni una 
folta schiera cli giovani insegnanti trovarono 
facile collocamento nelle tre scuole m,1schi­
li e iniziarono l'opera cli rinnovamento 
seguendo i progressi della pedagogia del­
l'epoca. Egone Clemente, eia Gradisca , fu i.I 
primo cli questi volenterosi , poi Giuseppe 
Franzot, sempre eia Gradisca Piero Visintin 
e Orlando Toros, Riccardo .f acuzzi eia 
Capoclistria , Giuseppe Culot da Lucinico, 
Emilio Jordan eia San Lorenzo cli Mossa, 
Oclclone Coos e Severino Gallas eia Medea , 
Angelo e Vittorio Fabris da Terzo d'Aquile­
ia, Ermanno Treleani eia Marino, Giuseppe 
Ceschia eia Capriva, Cesare Miceu eia Aiello 
e anche dal Trentino giusero Paride Marini 
e Massimo Bonomi. 
Come scrive l'amico fraterno Giuseppe 
Franzot: "Don Eugenio Volani fu apprezza-
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to per il suo ruolo di sacerdote ed educato­
re in primis da me, suo collega e amico, in 
secondo luogo e principalmente da tutto il 
corpo docenti " . Per i suoi manifesti senti­
menti di italianità, don Volani era inoltre 
molto ben voluto dalle autorità scolastiche e 
dalla cittadinanza. Durante la guerra, a 
Graz, dove si era rifugiato, svolse l'attività 
altamente benefica e patriottica a favore dei 
profughi, in particolare degli studenti. Scri­
ve don Volani durante i durissimi anni di 
permanenza in Austria (19 15 - 1919): 
"Dopo quattr'anni di guerra, di sacrifici e di 
privazioni d 'ogni genere gli animi si erano 
rinselvatichiti. Ognuno pensava egoistica­
mente a se stesso. A Gorizia , che offriva 
uno spettacolo impressionante di desolazio­
ne con le sue enormi rovine e i suoi disser­
vizi, e nei vari centri del Friuli, i maestri era­
no occupati a raccogliere e rassettare ciò 
ch'era rimasto di buono nella generale 
dispersione, per ricomi nciare una nuova 
vita di stenti e di rinunce". E continua: "li 
disorientamento nel campo scolastico era 
completo. Mancava ogni cosa , anche i pavi­
menti; nella scuola di via Cappuccini 500 
alunni e 15 insegnanti affogavano, si può 
dire, nella polvere. Le deficienze erano mol­
tissime e le risorse disponibili affatto suffi­
cienti , viviamo nell ' incertezza assoluta: 
quella della pace, quella delle innovazioni 
nel campo scolastico. Ho solo due parole 
che rendono chiaro il mio stato d'animo: 
sbandamento e inquietudine". Ma la con­
clusione di queste affermazioni ci fa capire 
molto della sua personalità: "Ora più che 
mai ha iJ sopravvento la nostra fede , il 
nostro patriottismo e la nostra tradizionale 
laboriosità, a poco a poco, con l'ausi lio di 
tutti la vita, in ogni suo genere, rifiorirà sia 
pure stentatamente e fra grandissimi dissen­
si; anche la scuola saprà conservare ciò che 

di buono il cessato regime ha lasciato e 
quanto di saggio la nuova legislazione italia­
na saprà apportare all'istituzione scolasti-

,, 
ca . 
Anche Giuseppe Franzot nei suoi scritti ci 
fa toccare con mano la tragicità dell'evento 
bellico: "Con la dichiarazione di guerra alla 
Serbia crollarono tutti i nostri generosi pro­
getti, cessarono tutte le nostre belle attività. 
La grande organizzazione magistrale si 
sciolse improvvisamente e avvenne un gene­
rale sbandamento: fortunato colui che fece 
in tempo a varcare la vicina frontiera. Il vec­
chio imperatore si era graziosamente degna­
to di ordinare la mobilitazione di tutte le 
classi, anche delle più anziane. E i cittadini 
dovettero, loro malgrado, graziosamente 
piegare il capo e sacrifi care libertà e vita per 
sostenere i.I crollante impero . Travolto dalla 
bufera , anch'io passai eia una città all 'altra 
da un bivacco all'altro , con tutte le sofferen­
ze e privazioni che sono proprie del noma­
dismo militare, e con tutte le immoralità e le 
scostumatezze che dilagavano in una 
accampa mento, al quale convengono uomi ­
ni di età, lingua e cond izioni profondamen­
te diverse. Obbligato al servizio alle armi, 
dovetti lasciar casa, famiglia e scuola e pre­
sentarmi in un esercito che non era il mio, 
difendere una patria che non era la mia. Fui 
destinato al fronte e alla fine di ottobre del 
1915 gi unsi a Sistiana , poi a Padriciano. 
Ricordo la straordinaria nevicata del 19 
novembre, Santa Elisabetta, su tutta la 
regione carsica. Il 2 febbraio del 1916 il mio 
battagliane fu trasferito a S. Bartolomeo di 
Muggia, qualche mese più tardi venni man­
dato in Stiria per giungere il 7 lug li o del 
1916 a Zawichost in Polonia. Nell'aprile del 
1918, dopo ventuno mesi di ingra to servizio 
militare in terra polacca, ottenni il congedo 
e il rimpatrio. Riabbracciati i miei cari a 



[novembre 2007 J 9] I 21 

- /l 

~Pv-rrlt I f v,-t~ /4 1~ ~ ' . .n·~· n lvJ-, CA. . ~ ~ ·- ,j 
V V "' 

, 

I \ \. 

~ 

-------i' lt? ~ ,f✓ 

/ \ h;J\J \7 

-- - - --- l ~V 
- . 

'\,,_j 

Inno alla Lega Nazionale, ricopiato da don Eugenio Volani. 

Graz e fi nalmente indossati d i nuovo abiti 

civ il i a L ubiana, raggiunsi Gorizia nel mag­

gio successivo e tosto, pe r incarico del 

Comune, nella casa sita al n .3 di via Ascoli, 

organizzai con un cen tinaio di fa nci ull i la 

p rima scuola ita lia na dopo l'allon tanamen to 

dal fronte di gue rra" . 

D on E ugenio Volani utilizzò la maggior 

pa rte de l suo impegno pas torale ed educati­

vo d urante l'esaltante prima parte dell 'epi­

scopato cli monsigno r Franz Borgia Sedei, 

tra il l906 e il 1915; in quel momento stari-
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co la realtà diocesa na appariva caratteri zza­
ta da una notevole vitalità, ma la prassi 
pastorale res tava an corata ad una presenza 
di tipo istituzionale garantita da un clero 
orga ni camente presente sul territorio, nel 
quale stavano emergendo giovani personali ­
tà, tra le quali ricordiamo proprio don 
Eugenio Volani ma anche Francesco Castel­
liz (1862 - 1934), rettore del seminario cen­
trale, Pietro Fanin (1 872 - 1942) e Vinko 
Vodopivec ( J 878 - J 952 ). In questo perio­
do esa ltante il Principe Arcivescovo Sedej 
dimostrò un interesse per l'arte e la musica 
non ce rto sottovalurabile e trascurabil e. 
In fa tti , f ccc istituire un regolare corso di 
stori a dell 'a rte nel seminario centrale, con 
l'apporto scientifi co del Dr. Karl Drex ler 
0 86 1 - 1922 ) che pubblicò anche un 
manuale di arte sacra per i seminari , nonché 
l'apertu ra del museo diocesano nel 1912 
proprio negli ambienti del nuovo semina­
rio. Anche la musica aveva il suo cent ro 
promotore nello stesso Arcivescovo (monsi­
gnor Sedej fu anche diretto re di coro negli 
anni giovanili e un grande appass ionato del­
la musica sacra e di quella gregoriana in 
parti colare). Il movimento liturgico- musica­
le chi amato ceciliano proprio in questo 
periodo stava dando i suoi frutti migliori 
anche nelJ a Diocesi di Go rizia con persona­
lù~1 di alti ssimo livello come Emil Komcl 
(1875 - I 960, compositore e direttore della 
Coral e di Borgo San Rocco, stud iò prima a 
Vienna dove si diplomò brill antemente nel 
1895 in composizione, poi si perfez ionò con 
il Santi in ca nto grego riano a Roma ed è qui 
che conobbe sia Pietro Mascagni che mon­
signor Lorenzo Perosi del quale fu allievo; 
grazie a questa eccezionale esperienza la 
cora le di San Rocco, dell a quale fu maestro 
fin o al 1948, poteva contare su un reperto­
rio di innumerevoli Messe e Mottetti com-

poste dal grande Maestro romano , direttore 
perpetuo della Cappell a di San Marco in 
Venezi,1 prima e poi di queLla Sistina in 
Roma. Torn ato a Gori zia insegnò pianofo r­
te e armonia presso il ''Pevsko in glasbeno 
drustvo" - Società d i canto e musica, il cui. 
coro raggiunse presto grandi risul ta ti. 
Diresse anche il coro del Seminario ivlinore, 
fu orga nista a Sant 'Ignazio e compose musi­
ca religiosa per coro e o rga no nonché musi­
ca popolare) , come l'animato re musicale, 
cantore, organista e diretto re di numerosi 
co ri cit tadini Lojze Bratu z (1902 - 1937), 
come il po polarissimo sacerdote e composi­
tore Vinko Vodopivec, il gra nde composito­
re e diret tore del Coro deLl a Cattedrale di 
Gorizia Augusto Cesare Seghizzi (1873 -
1933) e naturalmente come don E ugenio 
Volani , promotore dell 'educaz ione musica­
le, orga nista, di re ttore di coro nonché rac­
coglitore e copista attento e preciso di resti 
e musiche sacre e profane. Denominatore 
comune di questa attenzione all'arte in 
genere era senza dubbio il vivo senso stori­
co delJ 'A rcivescovo. A rip rova di ciò sono la 
pubblicazione della monumenta le opera 
" Die Ka tholi sche Kirche" e una serie di 
documenti inedi ti sui vari tentativi cli erige­
re la P rincipesca Arcidioces i. Nel panorama 
dell a vita di ocesana rit roviamo notevoli 
segni dell ' impegno dei ca tto li ci per un a pre­
senza specifica nel contesto sociale a diversi 
livelli. Ri co rdiamo tra le figure dei catechi ­
sti nelle scuole pubbliche: Castelli z nell'Isti­
tu to magistrale, don Luigi Fogàr nell o Sra­
atsgymnasium di Go ri zia, Rc jec nel G inna­
sio e don Volani nelle scuole elementari . 
Don Eugeni o Volani ebbe anche un rappor­
to molto affettuoso con il Borgo di San Roc­
co , in fa tti, anche grazie all 'a mi cizia che lo 
legava a monsignor Ba ubela, agli ini zi del 
Novecento fu organista e diretto re della 



corale del Borgo insieme a Giuseppe 
Bisiach , e dalle cronache si legge: "Il coro di 
san Rocco composto da 35 cantori sotto la 
direzione del M. Rev. Volani e l' istruzione 
de!J'organista signor Bisiach eseguì ottima 
musica del cittadino sig. Saverio Lasciac nel 
Santuario di Monte Santo. Le voci ben into ­
nate, precisa l'esecuzione. li pubblico gori­
zia no è rimasto soddisfattissi mo e siccome 
tutti i componenti della cantoria non rice­
vono daUa chiesa di san Rocco un centesi­
mo di emolumento è doppiamente lodevole 
il loro zelo, la devozione e l'amore per la 
musica sacra.". 
N o n è poss ibile, quindi, comprendere 
appieno la forte e decisa personalità cli don 
E u,renio Volani senza tener conto della 

b 

poliedricità dei suo i inte ress i: la missione 
sacerdotale, la natural e propensione 
all'ed ucare le nuove generazioni, l'a more 
per la mu sica e l'arte , nonché l'essere testi­
mone partecipe, vivo e attento dei grandi e 
gravi eventi che ferirono Go ri zia a!J'inizio 
ciel XX secolo. N el dopoguerrn fu colpito 
dolorosamente dalla morte di un caro fra­
tello e di una nipotina , nonché da quella cli 
monsignor Ca rlo de Baubela, parroco cl i 
San Rocco dal 1895 al 1927 , cui era lega tis­
simo da un afferro fraterno. 
[ n quegli anni don Eugenio Volani ~bbe 
cure speciali per i fanciulli dell'lstttuto 
"Oddone L enass i" , e già gravem ente 
amm alato continuò nella sue opere di mise­
ricordia, come scrive il Fra nzot: "L'ultima 
visita prima della morte fu proprio a quei 
cari fanciulli abbandonati ". Tentò invano di 
ri stab ilirsi con un soggio rno a Volano ma , 
poco dopo , il male che lo affliggeva ebbe la 
megli o: e ra il 1935 . Colto, inte lligentissimo, 
appass io nato mu sici sta , don E ugenio Vola­
ni lasciò una ricca biblioteca di opere varie 
e una co piosissima raccolta di musica sacra 
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e profana, curata con amore e competenz<1 
particolare. Si contano oltre tremi.la spartiti , 
oran parte ritrovabili nella biblioteca del 
Seminario teologico centrale di Gorizia. 
Sincero amico e ammiratore del maes tro 
Seghizzi, ne possedeva la raccolta co mpleta 
delle opere, talune ancora ined ite e mai ese­
guite. Egli stesso organizzò più di una volta, 
a scopo di beneficenza, concerti e t ra tteni­
menti musicali. Scrive il Franzot: "Fu colle­
ga impareggiabile, indulgente, generoso , 
con le sue e.loti e la sua attivit~1 onorò alta­
mente la scuola e Gorizia". 
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